
Carissimi parrocchiani,

mentre vi scrivo in questo primo sabato di settembre, il nostro Vescovo Mario Delpini sta
celebrando l’inizio solenne del nuovo anno pastorale 2024-2025, nella vigilia della Festa di S.
Maria Nascente che si celebra l’8 settembre di ogni anno. Il Vescovo parlando a tutta la Diocesi
di Milano e a tutte le Comunità cristiane che camminano in comunione con Lui, sta richiamando
l’importanza di “camminare insieme”, in vista dell’anno giubilare – l’anno santo 2025 – in una
prospettiva “sinodale” che ci richiede di metterci in ascolto delle indicazioni di rinnovamento che
usciranno anche dalle conclusioni del Sinodo dei Vescovi, che avrà la sua ultima tappa per noi
italiani nella Assemblea Sinodale prevista in Ottobre 2024 a Roma: avremo modo di parlarne tra
circa un mese.

  

Sottolineo però un punto della Lettera Pastorale del Vescovo, che ci serve per metterci sulla
sua lunghezza d’onda: nel primo capitolo il Vescovo Mario sottolinea una espressione di S.
Paolo (2 Cor. 12,7-10): “Ti basti la mia grazia”, intendendo suggerire a tutti i fedeli ambrosiani
di far partire ogni nostra scelta e ogni nostro impegno da questo dono di Dio, la sua grazia, la
sua forza, il dono del suo amore invincibile. Infatti l’Apostolo Paolo, partendo dalla sua
esperienza apostolica dice: “la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”, cioè la
forza che Dio ci dona appare più evidente quando noi riconosciamo di avere bisogno di Lui, del
suo amore e così la sua forza divina ci sprona e ci sostiene. Il Signore ce la dona nella
preghiera, nei Sacramenti e nell’ascolto vivo della sua Parola evangelica.

  

Da qui il Vescovo trae il primo suggerimento per noi: la proposta pastorale è l’Anno Liturgico,
cioè la celebrazione del Mistero di Cristo, nel cammino verso la Pasqua (vero centro e cuore del
Mistero dell’Amore di Dio per noi) e nel quotidiano percorso che cerca il Mistero di Cristo anche
nella vita della Chiesa e dei Santi.

  

In vista poi della seconda parte dell’anno pastorale e del Giubileo, il Vescovo inviata tutte le
Comunità cristiane a riappropriarsi del Sacramento della Penitenza, per vivere della grazia di
Dio anche tramite una vera confessione e novità di vita, personale e comunitaria. Anche qui ci
aiuteremo a celebrarlo con convinzione e una buona preparazione, dicendo in cuor nostro
quell’adagio di S. Teresa d’Avila: “Solo Dios basta”. Prepariamoci tutti ad entrare in un nuovo
anno pastorale con le indicazioni del nostro Vescovo, e lasciando che il Signore entri nella
nostra vita.

  

Don Sergio Tomasello – parroco della CP “Discepoli di Emmaus”
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